
• • . • i ,• '4 • . . -Tt 
v , 

DIREZIONE E 
Vh IT fWtwfcr*, 1 * 

AMMINISTRAZIONE;, ROMA 
Talef. «T.tn, «3J8S. «3.521. f l .Mt, §7.845 

ABH0N4MCNTI I Un anno . L. tOOO 
. Un • •mt)»tr« . '. , : • 930 

Un tr imestre . • • 290 . . . 
Sbfttènltora . • •• 2000 

Spe«lrioae I» afcboMaa. Mta la » Canto eorrcate portai» l/tww 

HMUClTa» MT MII allllattr» 0 eol«m. U«B*nU!t * dota i b. 80 £eM 
ipHUwil L 40 Crenea L 40. KterologU L 80 risiattirla Buchi. Legai* 
J1— P* J»lè U w é !•*•«»*••• raaaawr* u»itlpsto RitolM»! S0€. FEB LA PUBBLI 
CITA W ITALIA (8 ». I.) TI» «ti Pullulati. 9. Rrna» Tttelnao ftl 8tt «3.964 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prenda nota la Confinduitrio 

Il continuo aumento del costo 
della vita minaccia di rendere vano 
lo sforzo in corso per realizzare 
la tregua salariale. 
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Q U A L E 
CIVILTÀ'? 

Dei discorsi di . politica estera 
" pronunciat i in questi giorni dai 

maggiori uomini di Stato a n d ò -
, sassoni, quello dì Truman sembra 
. (dai resoconti sommari che se ne 
.hanno finora) il più equilibrato e 
eauto, quello di Bevin il più in­
quietante, quello di Churchil l il 
più scopertamente aggressÌTo, per 
non par lare di quello di Attlee. 
Ciò sia detto tenendo conto di quel 
che possono valere i discorsi in 
questa materia. 

Che si pronuncino molti discor­
si di politica estera non significa 
ancora che esista una politica 
estera fatta soltanto o principal­
mente di discorsi. Esiste invece 

, una propaganda della politica 
.estera dei vari stati e anch'essa 
dev'essere tenuta in considerazio­
ne perchè indica almeno come i 
governi intendano orientare i po­
poli rispettivi e come si sforzino 
di presentare la loro politica in 
modo accettabile alla maggioran­
za dei cittadini. 

Se qualche cosa viene confer­
mato da questi discorsi è che il 
maggior Umore che oggi oppri­
me il mondo è i) timore di una 
nuova guerra e non c'è chi non si 
scagioni dall 'accusa, che è nel­
l'aria, di fare una politica peri­
colosa per la pace. 

. . T r u m a n si è energicamente 
espresso contro una tale politica, 

. contro il ricatto implicito in ogni 
minaccia di far ricorso ad armi 
più o meno segrete, e glie ne va 
dato at to anche se a questo atteg-

• giamento non s6*no estranei il re­
cente gesto di Wallace e la pros­
simità delle elezioni. Milioni di 
uomini semplici negli Stati Uniti, 

• come negli altri paesi, non sono 
per nulla propensi a sostenere una 
politica di imposizione e di forza. 

.E anche questo è un elemento 
.della situazione internazionale. 
. Quanto all 'invocazione a Dio con 
la quale Truman ha chiuso il suo 

• discorso, sarà il caso di rilevare 
. che gli interpreti della Santa Se­
de non sono molto ottimisti (il 
Quotidiano spera addir i t tura in 
un intervento nei paesi non sotto­
posti al controllo anglosassone) e 
sarà dunque bene, per gli uomini 
politici e per i popoli, restar fe­
deli al precetto della saggezza.po­
polare : aiutat i che il ciel t 'a iuta. 

Un ult imo rilievo: fra gli ora­
tori sopracitati , T r u m a n è stato 
l 'unico che non h a fatto la solita 

. contrapposizione t ra Oriente e 
Occidente, t ra civiltà occidentale 
e. civiltà orientale, mentre nei di­
scorsi degti inglesi, la difesa della 
civiltà occidentale è la molla ideo­
logica che dor rebbe giustificare 
u n a politica la quale desta le più 
r ive preoccupazioni. Questa divi­
sione t ra Oriente e Occidente, 
questo mito della civiltà occiden­
tale minacciata dal la civiltà orien­
tale sono il motivo ricorrente dei 
fomentatori di discordia e dei se­
minatori di odio. Su questo moti-
TO che tende ormai a diventare un 
luogo comune, si insiste senza 
posa, nel n o d o piò insinuante e 
con Tarte più raffinata e l'Italia 
è uno dei campi preferiti per que­
sta semina funesta. Ma nessuno 
dice quale sia la civiltà occiden­
tale che si t rat terebbe di difende­
re : la civiltà cattolica o quella 
jrotestante? la civiltà della Rivo-

. uzione francese t» quella del Sil-
abo? Quella della democrazia o 

quella del fascismo? Quella del-
1 India o quella della Turch ia? 
(L'India e la Turchia e altri paesi 
ancora sono stati inseriti d 'auto­
rità nella civiltà occidentale). Ba­
sta riflettere un poco p^er dover 
riconoscere che la civiltà < orien­
tale > che minaccerebbe le tradi­
zioni dell 'Occidente, è la civiltà 
meno orientale che esista sulla 
faccia della ter ra poiché proprio 
essa è il pun to d 'approdo della più 

. moderna ed elevata civiltà -e oc­
cidentale ». perchè è la civiltà 
proletaria e non è ancora s ta to 
dimostrato che il proletariato sia 
un prodotto della civiltà orienta­
le e non sia invece l 'erede e il 
continuatore di tu t ta la civiltà 
europea. I * veri tà è che gli 
elementi imperialisti di tutti i 
paesi s ' impennano rabbiosamente 
davant i a l la bar r ie ra che la civiltà 
del lavoro oppone «1 loro espan­
sionismo, ma questa civiltà nGn 
h a limiti territoriali e. si manife­
sta dovunque i lavoratori organiz­
zino la lotta per la pace e per la 
democrazia. 

Che Berrà si preoccupi " di di­
fendere la < e i r i l t* occidentale > 
in Grecia o in al t r i paesi, che 
Attlee consideri Frane© e Salazar 
oome pilastri della < civiltà occi­
dentale >, è cosa che non deve sor . 
prendere. Posta l'esistenza di due 
«àrfltà, u n a delle due deve p u r 
a r e r e t ra i suoi sostenitori o fra 
i suoi mantenut i . Salazar . F ranco 
e Re Giorgio di Grecia. Si t ra t ta , 
pe r la gente comune, per gli uo­
mini semplici, di non lasciarsi pi­
gliar nella rete: non ci sono due 
< civiltà > in conflitto ma ci sono 
d a una par te , in tutt i i paesi del 
mondo, i difensori della pace, del­
la democrazia, del lavoro; dall 'al­
t r a i fomentatori di discordie ai 
quali si deve impedire di t ramare 
intr ighi e congiure contro la pace 
• contro la libertà dei popoli. 

f l U Q I PLATONE 

VNA LETTERA DELLA C.G.l.L. A DE GASPERI 

"La situazione delle masse lavoratrici 
diviene sempre più grave e insostenibile,, 

La Segreteria Confederale, nel chiarire l'equivoco del telegramma delle 
Camere del Lavoro emiliane, chiede che il Governo prenda energiche mi­
sure contro la speculazione utilizzando l'appoggio delle masse lavoratrici 

La C.G.l.L. ha ieri precisato in 
una lettera indirizzata al Presiden­
te del Consiglio la sua posizione 
nel riguardi della richiesta di im­
mediati provvedimenti di disciplina 
e di controllo nel settore alimentare 
avanzata dalie Camere del Lavoro 
dell'Emilia. 
• La richiesta aveva provocato, co­

me è noto, un telegramma di de­
plorazione del Pre.-idepte del Con­
siglio. 

Al telegramma dell'on. De Gasperi 
che si soffermava particolarmente 
sul tono della richiesta senza pe­
raltro valutare ciò che in essa vi 
era di giusto e di profondamente 
motivato da una situazione che va 
sempre più aggravandosi non solo 
In Emilia ma in tutte le parti di 
Italia, la C.G.l.L. ha posi risposto: 

« In riscontro al suo telegram­
ma a mano In data 23 ottobre 1946, 
n. 00046, le accludiamo copia della 
lettera inviata alla Camera del La­
voro di Bologna, relativa al te­
legramma inviato dai segretari del­
le Camere del Lavoro dell'Emilia 
alla Presidenza del Consiglio. Co­
me risulta da tale lettera la data 
del 5 novembre, che nel telegram­
ma appare come una specie di sca­
denza ultimativa, era stata discus­
sa come tecnicamente necessaria 
per dar infoio all'ammassamento dei 
grassi derivanti dalla macellazione 
dei maiali, che è già iniziata da 
tempo, e all'ammasso dell'olio. 

«Non escludiamo che la forma ul­
timativa data al telegramma .si2 
stata determinata da un equivoco. 
Probabilmente le Camere del La­
voro emiliane volevano significare 
che se l'ammassamento dei detli 
grassi non cominciasse il 5 novem­
bre la merce in questione passereb­
be certo al mercato nero. 

I l razionamento dei grassi 
« In pari tempi, a parte la forma 

del detto télé^ffnima, che 'Hb*i sin­
ceramente deploriamo, non'dobbia­
mo ' natfcondsroi'^che la 'Situazione 
delle masse lavoratrici diviene 
tempre più grave e insostenibile 
a causa del continuo aumento del 
costo della vita, che minaccia di 
rendere vano lo sforzo in corso 
per realizzare la tregua salariale 
E' necessario pertanto che il Go­
verno prenda misure energiche. 
utilizzando l'appoggio entusiasta 
delle masse popolari per addive­
nire all'ammassamento obbligatorio 
ed al razionamento dei generi ali­

mentàri essenziali, a cominciare 
dai grassi. 

« Fiduciosi che il Governo vorrà 
dare sollecita applicazione alle de­
cisioni che ha preso in proposito, 
salutiamo cordialmente a. 

Contro la speculazione 
Nella lettera inviata dalla CG-

I.L. alla Camera del Lavoro di 
Bologna, lettera di cui è fatto cen­
no in quella indirizzata all'on. De 
Gasperi, la Segreteria Confederale, 
dopo aver precisato che « un fatto 
è segnalare un termine reso tec­
nicamente necessario, ed altro fat­
to è dare al telegramma al Pre­
sidente del Consiglio un carattere 
ultimativo che 1 rappresentanti 
confederali hanno categoricamente 
sconsigliato e che credono (ria da 
scartare In- linea dì principio da 
parte delle organizzazioni sindaca­
li » invita la Camera del Lavoro tìi 
Bologna a ritelegrafare al Presi­
dente del Consiglio per spiegare i 

motivi tecnici della data Indicata. 
La lettera della C.G.l.L. al Pre­

sidente del Consiglio nella quale 
ai richiama ancora una volta l'at­
tenzione su una situazione sempre 
più grave e insostenibile che mi­
naccia di rendere vano lo sforzo 
in corso per realizzare la tregua 
salariale, è non solamente una ri­
sposta alle speculazioni che la 
stampa* di destra ha voluto imba­
stire sul -t caso » dell'Emilia, ma 
nello stesso tempo è implicitamen­
te una smentita e una denuncia 
dell'atteggiamento che la Confindu-
stria si ostina a tenere nei riguardi 
della tregua salariale. I dirigenti 
della Confederazione degli Indu­
striali. in una dichiaraizonc fatta 
al r. SMI » ha infatti ieri di nuovo 
voluto ribadire che e è inesatto 
condizionare la tregua salariale al­
la politica che il Governo costi­
tuito dagli stessi partiti che com­
pongono la C.G.l.L. sta attuando 
per combattere il carovita; la t re­

gua salariale è una premessa, non 
una conseguenza, per una politica 
di stabiljzzazion/f e di normalizza­
zione per la vita del Paese». 

La lettera dei Segretari Confe­
derali riconferma in proposito 
quanto ormai da tempo non solo 
tutti i lavoratori, ma tutti 1 tec­
nici, tutti coloro che sentono che 
la ricostruzione non può avvenire 
ad esclusivo benefìcio di alcuni 
gruppi, vanno ripetendo e dimo­
strando sulla base del fatti e del­
le realtà di ogni giorno. La tregua 
salariale è, e non può non essere, 
che « una delle premesse ••> che deb­
bono parallelamente realizzarsi. 
Tregua salariale senza un'energica 
lotta contro la speculazione, sen­
za un'energica lotta contro tutti 1 
tentativi di eversione che si mol­
tiplicano sul terreno della rico­
struzione non significherebbe altro 
che fame e miseria per i lavora­
tori, enormi e illeciti arricchimenti 
per gli speculatori. 

FEDELTÀ' ALLA REPUBBLICA E DOPPIO GIUOCO DEMOCRISTIANO 

Il decreto sul giuramento 
respinto dai deputati della DC 

Andreotti contro De Gasperi - La libertà della 
scuola, il diritto di sciopero e Viniziativa 
legislativa all'esame delle Soltocommissioni 

SI è riunita Ieri mattina a Monte­
citorio la prima Commissiona legisla­
tiva della Costituente. 

Nel cor3o della discussione sul ril-
legno di legge, presentato dal Predi-
dente del Consiglio e approvato da 
tutti 1 Ministri, riguardante 11 coor­
dinamento delle formulo di giura­
mento di fedeltà alla Repubblica, ti 
generale qualunquista Benclvenga ha 
tollevato una pregiudiziale. Secondo 
lui non si deve discutere sul giura­
mento. perchè esso e perfettamente 
Inutile in regime democratico nel 
quale 1 cittadini agiscono secondo co­
scienza. La presa di posizione del 
gen. Bencivenga importava pratica­
mente il rinvio del disegno di leflga 
alla discussione dell'Assemblea ple­
naria della Costituente. I democrati­
ci cristiani dal canto loro hanno so­
stenuto per bocca dell'on. Andrcottl, 
che il giuramento rientra nella mate­
ria costituzionale e che la discussione 
della formula doveva essere di com­
petenza esclusiva dell'Assemblea Co­
stituente. L'on. Vernocchi per i no-
cialiati ed il compagno D'Onofrio per 
l comunisti hanno invece sostenuto 
che il disegno di legge del governo 
sul giuramento deve essere conside­
ralo come provvedimento provviso­
rio. Pertanto esso rientra nel la sfera 
di competenza del Governo, 11 quale, 
al sensi del decreto legge istitutivo 
i e l l a Costituente, era investito della 
facoltà di modificare 11 giuramento 

T E S i S 

RISPETTO DEGLT ACCORDI INTERNAZIONALI: CONDIZIONE DELLA PACE 

L'Unione Sovietica si oppone 
alle limitazioni del diritto di veto 

// Segretario dell'ONU Trigve Lie chiede la condanna del regime di Franco 
WASHINGTON, 24 — Il proble­

ma più scottante tra quanti l'As­
semblea dell'ONU dovrà discutere 
nel corso dei suoi lavori è stato 
affrontato oggi In un dibattito tra 
il delegalo sovietico» e quello ame­
ricano: la questione del diritto di 
v e t o . •••••" '* 

Il delegato sovietico ha dichia­
rato che l'U.R.S.S. si oppone a 
qualsiasi modifica delle norme re­
lative al diritto di veto ed ha pre­
cisato che la sua delegazione non 
parteciperà alle discussioni dell'As­
semblea plenaria sull'argomento. 

TI delegato americano ha dichia­
rate che, sebbene gli Stati Uniti 
non siano favorevoli all'abolizione 
del diritto di veto, es3i ritengono 
che una discussione in merito deb­

ba essere tenuta in seno all'Assem­
blea 

Si prevede che la discussione sul 
diritto di veto sarà una delle più 
vivaci dell'intera sessione. . 

Alcune delegazioni hanno propo­
sto, .che iL <LY.i6.tQ ;>_ sia. abolito., jna,. 
la questione si presenta difficile 
poiché, per apportare delle modifi­
cazioni di tale importanza alla 
Carta dell'ONU, sarebbe necessaria 
l'unanimità della Gran Bretagna, 
della Cina, della Francia, dell'U-
nlone Sovietica e degli Stati Uniti. 

L'unica potenza che si prevede 
voglia sostenere la necessità della 
abolizione del diritto di veto sarà 
la Gran Bretagna. 

La posizione dell'Unione Sovieti­
ca sul diritto di veto è assai nota 
ed è stata più volte ribadita dai 

1 tragici tatti del Viminale 
al Consiglio dei Ministri di oggi 

Una relazione De Gaiperi sull'ordine pubblico - L'inchiesta non si esaurisce 
nel rapporto della Questura ma deve far luce completa sull'attività degli ap­
paltatori e cospiratori fascisti responsabili del sangue versato il 9 ottobre 

Si riunisce oggi al Viminale il ripartizione e vendita di terreni ai 
Consiglio dei Ministri. All'inizio 
della riunione il Ministro degli In­
terni on. De Gasperi svolgerà una 
relazione sull'ordine pubblico e sui 
sanguinosi fatti del Viminale, ba­
sandosi sulle risultanze dell'inchie­
sta condotta in proposito dalla Que­
stura. 

Mancano ancora i risultati delle 
indagini svolte in altre direzioni, e 
In particolare quelle in corso pres­
so il Ministero dei Lavori Pubbli­
ci. dì cui 1 l'Unità * ha dato noti­
zia ieri. Mancano cioè i dati sui 
profitti realizzati dalle ditte im­
prenditrici, sulla mancata trasfor­
mazione dei lavori da « regìa > a 
« misura *, sulla provenienza degli 
ordini di licenziamento degli ope-

coìtivatori e alle loro cooperative, 
e dispone la concessione di mutui 
e sussidi agli acquirenti. 

In merito al Consiglio del Mini­
stri di oggi, il compagno Soccimar-
ro ha avuto ieri un colloquio con 
il Presidente del Consiglio col qua­
le ha discusso tra l'altro l'eccessiva 
lentezza delle Commissioni per la 
l'assegnazione delle terre incolte ai 
contadini in Sicilia ed al modo di­
fettoso del loro funzionamento. 
Scoecimarro si è riservato di pro­
porre al Governo precisazioni di 
procedura, ed eventualmente Inte­
grazioni della legge per renderla 
dì più rapida attuazione. 

Il Presidente del Consiglio, ade­
rendo di massima alla tendenza di 

rai edili, e sui fatti che hanno pre-i sollecitare le aggiudicazioni, ha 
ceduto la giornata del 9 ottobre, j 

Le risultante rese note oggi ali ••••-
Consiglio dei Ministri saranno quin-1 
di provvisorie e parziali, non ri- j 
guardando i punti essenziali della 
vasta inchiesta iniziala, come si ri­
corderà, su richiesta del compagno 
Scoccimarro L'inchiesta della Que­
stura potrà assodare solo alcuni 
elementi sullo svolgerai degli avve­
nimenti In piazza del Viminale e 
nelle vicinanze nella tragica mai- ; 
tinata. H 

E' significativo che da qualche Dalle decire di lettere pii ricevete da 
giorno la stampa gialla e reazior.a- ratte le parti d'Italia (1<S Sne-a), ti Ie­
ri» si stia sbizzarrendo su questa 1 •« «n nnico yrido: r.ni nicchi r«--<:'«>-
inchiesta: ne è stata attribuita !a!^*" ""•"". ***** éimtntierti dai gcvemn! 
responsabilità a funzionari che in 
realtà non l'hanno mai avuta, si 
sono inventati arresti, si sono In­
dicati fatti e tratte deduzioni che 
non corrispondono — a quanto ha 
dichiarato il capo dell'Ufficio Po­
litico do t t Bottino ai giornalisti — 
9 quanto è a conoscenza della 
Questura. 

Sono chiari gli obiettivi che cer­
ta stampa si propone: da un Iato, 
effettuare una speculazione politi­
ca su notizie inventate di sana 
pianta; dall'altro, «montare» arti­
ficialmente l'inchiesta della Questu­
ra, per distogliere l'attenzione dal­
le altre indagini che dovranno as­
sodare le responsabilità principali, 
e di cui si attendono tuttora i r i ­
sultati. _ 

Il Consiglio dei Ministri si oc­
cuperà anche, fra l'altro, del pro­
getto di legge, propo-to dal Mini­
stro dell'Agricoltura, riguardante la 
trasformazione agraria e la piccola 
proprietà. Tale provvedimento pre­
vede alcune agevolazioni per le 
vendite e le costituzioni di enfiteusi 
che avvengano in determinate con­
dizioni, prevede la creazione di en­
ti e consorzi che provvedano alla 

frattanto comunicato al compagno 
Scoccimarro di avere autorizzato 
telegraficamente I Prefetti di Agri­
gento, Catania e Palermo, provin­
ce in cui si manifesta il maggior 
ritardo, a ricorrere all'aggiudica­
zione in base all'art. 19 della leg­
ge comunale e provinciale, qualo­
ra la caduta delle pioggie stagiona­
li non permetta più di attendere la 
ritardata procedura delle Commis­
sioni. 

Le trattative salariali 
O^gi proseguiranno tra C.G.I.L-. 

e Confindustria le trattative per la 
definizione dell'accordo salariale. 
Malgrado alcune difficoltà ancora 
da supeare, si ritiene che l'accordo 
possa essere raggiunto in giornata. 

rappresentanti sovietici nel corso 
dei dibattiti all'ONU: il diritto di 
veto è un valido strumento di pa­
ce e di collaborazione internaziona­
le e deve essere mantenuto. 

Anche per quanto riguarda gli 
Stati Uniti, la"fóroj)<S5izIone h a s u -

'ìfiitb* negli' ùrtinrt* térhpt"una"evolu­
zione in senso favorevole al man­
tenimento del diritto di veto, 

Come è nolo la più recente presa 
di posizione americana a questo prò 
posito è costituita dal discorso di 
ieri del Presidente Truman, il qua­
le si è implicitamente dichiarato 
favorevole al mantenimento del di­
ritto d: veto afìermando che se si 
vogliono ottenere risultati concreti 
dall'attuale Assemblea dell'ONU, e 
soprattutto necessario un accordo 
unanime tra i « Cinque Grandi ». 

L'organo del Partito comunista 
cinese pubblica oggi un appello al­
l'Assemblea Generale delle Nazio­
ni Unite nel quale si chiede che 
venga formata una speciale com­
missione che svolga un'inchiesta in 
merito all'accusa che le forze ame­
ricane stanno attentando « alla si­
curezza e integrità territoriale del­
la Cina » 

P a r l a T r i g v e L i e 

II Segretario generale dell'ONU, 
Trigve Lie, ha preso a questo pun­
to la parola spostando la discus­
sione sulla questione della Spagna 
e sul • controllo dell'energia ato­
mica. 

Egli a chiesto all'Assemblea ge­
nerale di assumere un atteggiamen­
to deciso nei riguardi del genera­
lissimo Franco, per rimuovere 
quello che egli ha definito un se­
rio ostacolo al progresso dei lavo­
ri dell'organizzazione. 

La dichiarazione verbale di Lio 
ha affermato che l'Assemblea po­
trebbe compiere un servizio molto 
meritorio, dando agli Slati mem­
bri delle direttive per quanto con­
cerne le loro relazioni col regime 
dì Franco, ed ha aggiunto che < E' 
evidente che finché il regime di 
Franco rimarrà in Spagna, tra I 
membri delle Nazioni Unite rimar­
rà un perenne motivo di disaccor­
do e di diffidenza >. 

n Belgio presenterà una mozio­

ne, chiedendo all'assemblea di in­
vitare il Consiplio di Sicurezza ad 
intervenire perchè sia posto fine 
al regime di Franco In Spagna. 

Ibride formazioni 
politiche in Francia 

PARIGI, 24 — Una nuova forma­
zione politica è nata in Francia 
sotto gli auspici della pro-fascista 
Union Gaulliste II movimento, che 
ha assunto il nome di « Partito re­
pubblicano gaullista », è il risulta­
to della fusione della Union Gaul­
liste con i radicali indipendenti, il 
Partito democratico e l'Unione dei 
Socialisti democratici della Resisten 
za, formazione politica sostenuta dal 
Partito Socialista Francese. 

vigente, epurandolo delle affermazio­
ni monarchiche in esso contenute 

L'Assemblea Costituente discuterà 
« dovrà discutere sulla formula del 
giuramento allorché esaminerà 1\ 
progetto di Costituzione. Solo allora 
«ara decisa la formula definitiva. 
Pertanto D'Onofrio e Vernocchi han­
no sostenuto il rinvio al governo del 
decreto in parola per la sua imme­
diata esecuzione. L'on. Carboni so­
cialista ha ribadito autorevolmente la 
necessità del rinvio del decreto al 
governo. Alla votazione si sono avu­
ti dieci voti in favore della tesi An-
ireott l e nove contrari. 

Secondo questa votazione la for­
mula del giuramento dovrebbe esse­
re esaminata dall'Assemblea Plenaria 
della Costituente, il che renderebbe 
oltremodo difficile la prestazione del 
Siuramento dei militari per la data 
fissata e cioè il 4 novembre. 

Nei c o r r i d o i d i M o n t e c i t o r i o 
Nel corridoi di Alontecitono si com­

mentava Ieri sera v ivacemente l'esi­
to della votazione e si rilevava que­
sto come un esempio di «doppio giuo­
co » del dirigenti democristiani, I 
quali al governo approvano un dise­
gno di legge, e la relativa urgenza, 
e lo fanno bocciare poi in commis­
sione parlamentare. 

Alcuni deputati ri levano poi come 
non sia nelle abitudini dell'on. A n ­
drcottl contraddire il Presidente del 
Consiglio De Gasperi. 

Ieri hanno proseguito 1 loro lavori 
(e Sottocommissloni per la Costitu­
zione. La prima Sottocommissione. 
presieduta dall'on. Corsanego. ha pro­
seguito la discussione sulla ecuoia. 
Il compagno Mecherl, appoggiato dai 
deputati di sinistra, ha eostenuto )a 
prevalenza della scuola di Stato e il 
controllo dello Stato stesso su tutte 
le scuole private. 

I deputati democristiani, con il con­
corso del liberale Lucifero, hanno in­
vece difeso l'assoluta e incontrollata 
libertà delle scuole private, tesi que­
sta che, s e accettata, s i risolverebbe 
in u n abbassamento generale dei tono 
degli studi a vantaggio dei vari figli 
di papà che popolano le scuole pri­
vate. 

La terza Sottocommlssione, presie­
duta dall'on. Ghidinl. a conclusione 
del dibattito sul diritto di sciopero, 
ha votato a maggioranza la seguente 
dichiarazione Droposta dagli onore­
voli Tognl e Fanfani: 1 La terza sot-
tocommisslone riconosciuto Indispen. 
•abile ed urgente che una legge san­
cisca il diritto di sciopero dei lavo­
ratori, abrogando i divieti fascisti :n 
oroposito, non ritiene necessario che 
la materia ala- Tegolata- dalla Carta 
Costituzionale». 

La seconda' Sottocommissione ha 
approvato, con 17 voti contro 10, un 
ordine del giorno con il quale l'ini­
ziativa legislativa viene concessa al 
governo e ai membri della due Ca­
rnet-' I deputati comunisti hanno v o ­
tato contro la proposta, in quanto 
erano contrari alla concessione della 
iniziativa legislativa ai membri della 
seconda Camera. La Sottocommissio­
ne ha poi affermato all'unanimità 11 
principio secondo cui l'iniziativa l e ­
gislativa spetta anche direttamente 
al popolo. 

GOVERNO SENZA OPPOSITORI 

Discorso antisovietico 
del Premier Attlee 

La politica estera dei labnristi appoggiata da CkmrchUl 
(Nostro servizio particolare) 

BRIGHTOX, 24. — Il Primo Mi-
nistTO britannico Attlee ha parlato 
oggi al Congresso delle Trarìe 
Union* che si tiene in questi Gior­
ni in questa città. Il suo discorro 
era atteso dai rappresentanti ài 
tutti i lavoratori britannici per va~ 
rie ragioni: anzitutto perchè la pa 
rola di un Primo Ministro ai lavo­
ratori è eempre degna di attenzione 
specialmente oggi che l'economia 
britannica attraversa un periodo 
critico e secondo perchè Attlee a-
vrebbe dovuto rispondere ad una 
domanda che i lavoratori dell'indu­
stria elettrica a nome delift Trade 
Union* gli avevano formulato in 
una recente mozione circa la poli­
tica estera del Governo. I lavoratori 
dei sindacati britannici difatti ave­
vano chiesto che il Governo deste 

UN'INCHIESTA DE " L'UNITA' „ SULLA MISERIA DEI VECCHI 

136 documenti: sono lettere di pensionati 

D'siMitifari per n fiè reccl io prraiio di 
Iib-rtxioBP; usa «rrosda Tolta diaFT.ti-
eati p»r 1» gratifica Kttal'r;», e dÌK»n-
ticati p;sr« adesso per il premio della 
Repubblica. « 

Ma noi coraanisti non eoasideriaeto !t 
partita chiusa: i premi furono prorr.M-
*i ancfce ai Tecchi e dorranno esser dati: 
a: pessloaati della 'Prerideara Sociale 
tn promesso più relte «n serio a omen­
to «n'ie raiserriiee pensioni e tre MÌO an-
nrrato dovrà e w r * conees«o. Se «ara 
nf-c^'ano pren^ereiro aaclie VisiziatÌTa 
di far Trr.ire a Romi delle delegazioni da 
mtti i capoluoghi d'Italia, ria le p?»-
f'oni dorranno subire no anniento *o-
i:an7iale. il da permettere ai nostri jrc-
chi di terminare i loro jrioTii di?rito-
«arcente, t?aza confino»»* ad elemosinare 
il pane alimi. 

Spe*o Ti*ne anelte fatto di chiedersi se 
Il poT^rao »a, %t .fonosce rotre le Eli­
tarie dei vecchi, perchè e inconcepibr!e 
che il primo Mintttero della Repubblica 
i:al:ana continui a restar «crdo alle (ri­
da di dolore che dalle fatnirlic «lei pen-
«;on*ti salfono Uno a nei. Difatti n di­
menticano due rote estenriali. La prima 
c!>e la lerislazione fascista in farore dei 
recchi era più intonata ai criterio dì es-
smenta pnoWica che al concetto nraano 
dt asucorare una vecchiaia aerenp a ca­
lore' che hanno dato tutta nna rifa per 
far prospero e industrioso il nostro Pae­
se. t a seconda che mentre i per.«fena­
ti della Previdenza Sociale hanno pina­

to per venti • pia anni delle erota mes­
sili in Ivnone lire italiane, ricevono d'I­
le liquidazioni in li rette sralorizzate, dal 
potere di^ accfnNto trenta volte minore. 
Ma ve r.'è ascora nna terza: la legze 
rcD* pensioni è cosi capziosa che nn 
invalido prende meno di un pensionato 
per vecchiaia anche qaando hrnno la 
«i-jsa età, mentre »pe»5o l'invalido deve 
soitecere in pia spese per core medi­
che; che la pensione noa è reversibile-
alla moglie in caso di decesso; che in­
fine. sovente per nero cavillo di offi­
ci burocratici. la r-en;ione viene dimez­
zata — e anche perciò — colla con mai 
assai biasimata pensione < facoltativa >. 

Hanno ran'oM i pen«ionatì di Arezzo 
andò reclamano che si riconosca loro 

che la ritUMtione «ronemic* muolut&mfri-
tt irMfica in cai nvono dthbm moer fina 
«tallendo una pensione adegnata alle 
diirìuimt etifenze d'ofgi. 

Orne pò re hanno altrettanta ras-ione i 
p?n»:onati di Faveria (Torino) qtiando 
chiedono che .«i fac-iano cessare i aiuti, 
le privirioni e toffertnie evi vanno in­
contro giornalmente. Abbiamo — es«i scri­
vono — eliminato V Dino, di cui non 
conoteiamo più il rapare, eliminai • il 
caffè e latte, lo ttieehero. la carne, il 
funare, non ci retta che rinunciare al 
paae. e lasciarti morire. O come serhe 
Di Bissi Salvatore di Messina: Per chi 
non ha altra ritorta che la pentior.r di 
occrhiMia ii mattia quattro giorni ed 
al tetto giorno piene il becchino. 

Ma i-ormoni*m.> «-olle doloro-" n1i»<f» 
ni pniche c'è tronca feste in alto loco 
che fa orecchie da mercante. 

L'ex impiefato Spadoni Gottardo, da 
Roma, ha 78 anni, e dopo aver fatto sa­

crifici per ratta la vita per ottenere nna 
pensione vitalizia, ricere 450 lire al me­
se; questo impiegato dette il sno lavoro 
alla società onrante 45 anni e dell'età 
di anni IT, ancora adolescente, portò 
snlTe spalle il peso della madre e di due 
fratellini, rinunciando r*erfiao. per noa 
far mancare niente ai snoi. a crearsi nna 
propria famiglia. 

Ma ascoltiamo il grido anro«cio»o di 
Giordano Antonino da P»Ierrao. imma­
tricolato 0022136 cat. V. O.: 5OBO 0?» 
ex lavorante panettiere, ho I* moglie 
inabile al lasero per atrofia alla gamba 
destra, a cinqui figli dei quali il più 
piccolo è morto per scarta nutrizione, e 
la flgtia Antonina di 12 arri minaccia 
di soccombere per mancanza di care, per-
che affetta da deperimento organico. .Va 
come fare te dalia Previdenza Sociale 
ricevo un assegno di f- W? Somma da 
r.rm poter tirare acanti che ptr alcuni 
tiorni. Onesta si chiama astutezza o 
assegno di fame? 

11 pensionato Filippo Carlo da Tori­
no scrive: Ho "2 anni a ricer-o sole 
5J0 fi're al meie, perchè mi fu liquida­
ta la pensione d'invalidità e non dt vec­
chiaia. Sono m carico di una figlia mi­
norata il cvt sostegno unico i &•> ragaz­
zo di IS anni che guadagna cogli aste­
mi appena 6000 lire al mete. J/f trovo 
dunque in nna posizione umiliantissima e 
foratamente manct, di molte cote. 
• Fé- oyyi terminiamo le citazioni con 

quanto scrive *.rdnino Celletti da Ce-
urano (Frosinor.ei: Sf.o nadre ha presta­
to l'opera sva pretto la cartiera Vi toc­
chi m Atala di Ceprano par ben 70 anni. 
Non appena raggiunto II limile di età lo 
misero fuori dello stabilimento, 10 moti 

prima che gli venisse liquidata la pen­
sione in L. lì} mensili, in querti giorni 
altri operai e operaie giunti mi limite di 
età seno stati messi di punto in bianco 
fuori della cartiera a ora toh» Dio sa 
quando avranno quel misero mmrjile, frut­
to dei loro versamenti settimanali. Di 
qzefti orerai ce ne tono alcuni che non 
hanio figli: a chi devono rivolgerti per 
avere un tozza di pane? 

Tntti onesti vecchi a cni — per dir­
la con Sarchioli Gennaro di Biella — 
cerft iffontf sembra di impazzir» dalla 
fame, ai quali mancano scarpe, e porta­
no gli ultimi indumenti più che logori, 
debbono essere ascoltati. Le loro gran­
di miserie non debbono muovere a com­
passione — che chi tanto ha dato per il 
paese non deve nm-liarsi dinanzi ai firli 
più giovani — ma farci sentire che dob­
biamo nna pronta riparazione ai pensio­
nati. che la conginra del silenzio dei e 
esser rotta e tntti i torti contratti verso 
i vecchi devono esser rapidamente ripa­
rati. 

G I U L I O C E R R E T I 

Assicuriamo i seguenti cor rispondenti 
eha la Segreteria del Gruppo Parlamenta-
ra Comunista sosterrà preso i Vtnlsteri 
interessati le loro richieste: Bonino Va­
ria ved. De Bernardi (Torino), Ua!oa 
sio Gioranni (Paron» Canavese). Cira 
Giooanni tDrusano Caiavete), Tonsona 
Arturo (Vercelli). Maria Francesi <Ca 
sale ì'.onferrato). Guido CioH (Firenze!. 
Cenati Carlo (Alessandria. Sacco Cate­
rva ved. Eertola (Lauriano Ch Treman­
te Gfmma (Sapeli). Da Andrea Carlo 
(Casale Popolo), Cittadini Guerrino (Se-
canati). 

ragione della sua politica estera nei 
confronti della Grecia e della Spa­
gna; che spiegasse il fallimento del' 
la denazflcazione della Germania. . 

Parlando direttamente della Rus­
sia Sovietica il primo ministro ha 
detto: e E' certamente una delle 
maggiori tragedie del mondo il fat­
to che i governanti xotnetici si di­
mostrino sempre come deliberata­
mente disposti ad impedire lo sta­
bilimento di relazioni fra il popolo 
russo e il resto del mondo. 1 gior­
nali sovietici forniscono fantasti­
che interpretazioni deoli arueni-
menfi mondiali. Una barriera ' di 
ignoranza e di sospetti è stata eo­
struita e viene mantenuta in pie­
di \n tal modo tra le nazioni. Si 
sarebbe potuto pensare che i diri­
genti sovietici fieri delle loro im­
prese di pace e di guerra e ferven­
ti apostoli del convincimento che 
il loro sistema di vita sia il mi­
gliore per tutti i lavoratori, avreb­
bero finalmente salutato con il 
maggiore entusiasmo le opportuni­
tà di più strette reiasioni e cono­
scenze fra le masse lavoratrici rus­
se e degli altri paesi. Xon è stato 
cosi. La muraglia continua ad es­
sere strettamente vigilata ». 

Con questa sfuriata antisovietica 
Attlee ha creduto di rispondere alle 
domande dei lavoratori. A dire il 
vero è sembrato che egli cosi a>0>ia 
rotato deviare la loro artenrione 
dalla rarità dei problemi. 

Difatti il Premier britannico non 
è riuscito a liberare, con giuste ar­
gomentazioni politiche, il peremo 
dall'accnsa di perseguire lo stesso 
p'.eno imperialista dei conservatori 

I lavoratori britannici erano in­
sospettiti di un grave fatto che si 
è andato via ria sempre più accen­
tuando in particolare dopo 11 Con­
gresso del Partito conservatore a 
Blacìzpool: che il Governo laburi­
sta vi vada facendo sempre meno 
socialità e più. conservatore; che 
Attlee in altre parole accetti VaU 
leanza con Churchill. TI Primo Mi­
nistro britannico vton ha allontana­
te adatto con II discorso odierno 
ouesti sospetti: U suo discorso an-
tisovletiro somigliava molto a quel­
li di Churchill; le sue giustificazio­
ni tulle politica rerso la Grecia e 
la Spagna sono identiche a quelle 
dell'ex Premier britannico. Allo zta-
*o dei fatti in che cosa si differen­
za la politica estera deJ sipnor Att-\ 
li" da rmella dell'ex Premier bri- ' 
tnririco? L'oppo.^2ione d>i Center-) 
vntr.ri al Parlamento può ancora 
definirsi tale oggi che il signor Be-j 
r in ha actimitafo alla perfezione il 
programma di Churchill? 

JOHN BfELLORT 

Piccola proprietà 
e contributi statali 

L'ANSA ha diramato il testo di 
un progetto di legge che il Ministro 
dell'Agricoltura Segni presenterà al­
la riuntone del Consiglio dei Mini­
stri e che è inteso a favorire lo 
sviluppo della piccola proprietà col- -
tiratrice mediante concessione di 
contributi statali, 

Il fine del progetto è qlusto: la 
piccola proprietà coltivatrice meri­
ta effettivamente di esser sviluppata 
e potenziata, poiché di fronte alla 
Brande proprietà assenteistica o la-
ti/ondlstica, la piccola proprietà 
coltivatrice rappresenta un gran 
passo aranti sulla via del prooressn 
produttivo e democratico delle no­
stre campagne. 

Ma sui mezzi che il progetto di 
Icpae prevede, per ruppiungare lo 
scopo, non possiamo no» formulare 
alcune /ondamentuli riserve. 

E' notorio quali altezze stratosfe­
riche abbiano raggiunto attualmente 
i prezzi dei terreni; si parla di 150, 
200, 250 mila lire per ettaro e oltre. 

E' veramente consigliabile, negli 
interessi generali, spìngere i conta­
dini ad acquistare terre a questi ' 
pre;2i o non appare questa, piut­
tosto, una misura cìie favorisce gli 
interessi dei proprietari? 

E poi, quale effetto avìà la con­
cessione di contributi statali (art. 1, 
2, 3 del progetto) per t'acquisto di 
terre? L'esperienza insegna che il 
contributo stesso si risolve non già 
in un vantaggio per il contadino ac­
quirente, ma per il proprietario ven­
ditore; in altre parole, a quello che 
è attualmente il prezzo iperbolico 
delle terre si aggiungerà anche lo 
importo del contributo statale, co­
sicché conladini e contribuenti ver­
ranno sacri/teati a esclusivo benefi­
cio dei grandi proprietari di terre. 

E' ovvfo che un tale risultato de­
ve essere assolutamente evitato. 
Non è ammissibile che una repub­
blica democratica sprema i contri­
buenti e spinga all'indebitamento i 
contadini a beneficio di quei ticmici 
della democrazia e della repubblica 
che sono ì grossi proprietari (i qua­
li, tra l'altro, vendono le loro terre 
per tema — in sede di riforma aora-
ria — di esser « toccati » da even­
tuali limitazioni della proprietà fon­
diaria). 

Aiutare i contadini a divenire 
proprietari della terra che lavorano 
è giusto, ma non a questo prezzo, 
Occorre, affinchè sia giusta la con­
cessione del contributo statale, che 
il prezzo delle terre da passare ai 
contadini non sia lasciato all'arb'"-
trto del proprietario o dello specu­
latore, ma che sia stabilito da una 
commissione ove siano rappresen­
tati i contadini a tutela della com­
porta e la C.G.l.L. a tutela del pub­
blico interesse; poiché é inferrs,-"? 
pubblico che . i l prezzo dei ter ' r . ' i 
venga contenuto in limiti equi e rfc*> 
nessun agrario converta in suo be­
neficio i miliardi sborsati dai con­
tribuenti in favore della piccoli 
proprietà coltivatrice. 

Su un altro punto del provetti 
Segni è il caso, inoltre, ài far ri­
serve: sulla costituzione (art. 4) de-
gi Enti i quali dovrebbero, nell'in­
tenzione del legislatore, provvedere 
all'acquisto, alla ripartizione e n"a 
venditi dei terreni. 

La funzione di tali Enti è trn?a 
dubbio utilissima, anzi indisprvxn-
bile: ma per evitare che essi rit'vn-
gano strumenti monopolistici di fa­
voritismi, di corruzione e di profitti 
per gli agrari, occorre che alla loro 
gestione e direzione nartecipino i 
rappresentanti della Confederterra 
oer t" contadini, e della C.G.l.L. ver 
le masse lavoratrici e consumatrici, 
anch'esse vitalmente interessate nel­
la tutela della piccola proprietà 
coltivatrice in quanto elemento di 
sviluppo della produzione alimen­
tare del paese. 

D. 7. 

L'assistenza ai lavoratori 
Ha avuto luogo ieri sera presso la 

Confederazione del Lavoro tana riu­
nione fra la Segreteria confederale 
e la Direzione dell'Istituto nazionale 
confederale assistenza per l'esame 
dell'assistenza a l lavoratori. 

A l termine della riunione è stata 
«nviata una lettera al Ministro D'Ara­
gona nella quale, dopo aver ricordai 
to 1 risultati del convegno di Milano, 
si chiede che gli Istituti previdenz'a-
11 s iano invitati a stabilire con I1NCA 
particolari rapporti, tali da consen­
tirle di svolgere ]a sua funzione di 
assistenza medico-legale gratuita al 
lavoratori. Nella lettera si p r e s s a 
inoltre che la C.G.l.L. non pretende 
Il monopol io dell'assistenza, che an­
zi riconosce il diritto di altri enti dt 
occuparsi della materia; ma si af­
ferma altresì che essa desidera che 
si tenga nel debito conto la maggior» 
importanza che deriva allTN'CA daf-
l'essere l'organo assistenziale dei s i n ­
dacati unitari. 

R ctv*pagno Scoccimarro 
per le categorie impiegatizie 
Una delegazione di impiegati dei 

vari settori produttivi e stata «ccom 
pagnata ieri dall'or*. Lizzadri al Mi­
nistero del le Finanze dove è stata r i ­
cevuta dal compagno Scoccimarro. 
Sono state esaminate le richieste de l ­
le categorìe impiegatizie de l l ' indu­
stria e del commercio tendenti ad o t ­
tenere una equiparazione agli operai 
al fini dell'applicazione del le a l iquote 
dell'imposta mobiliare e la sospens io­
ne della complementare 

Il coaipag.-jo tcocc lmarro ha d i ­
chiarato che tutta la materia del trat­
tamento tributano dei redditi di l a ­
voro s a r i riveduta prossimamente t e ­
nendo conto anche dei suggerimenti 
della C . G J X . 

@ke tale! 
Ebbene, no. Anche se in ri tar­

do, dato che ieri non ha potuto 
passare per mancanza di spàzio, 
non possiamo privare i nostri let­
tori di questa perla coita dal 
* Popolo » dell'altro ieri. 

Eccola, proprio così come sta 
scritta: 

Offriamo noi uno spunto «Ha 
propaganda comunista, visto che 
il «uo tono diventa ogni giorno 
più insipido. I Ministri democri­
stiani — potrebbero insinuare gli 
agit-prop — non sono da meno 
dei fascisti e fanno intestare a . 

, « n o m e d e l I e e1**- Vedasi Ca­
sal Bertone, Canapiglia, Segni, ec- -
cetera 

Grazie, grazie, amici del « P-> 
polo »/ 

Forniteci opnt tanto degli spun­
ti coti /elici, coii spiritosi e cer­
tamente e l'Unità » raggiungerà in 
breve la tiratura del «Psp- !a* i 
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E' morta 
Isa Mieli 

f j* Mieli, la nostra indimentica­
bile compagna di lavoro, si è spen­
ta ieri sera nella clinica in cui gia­
ceva da quattro mesi. 

Isa se ne è andata lasciandozi il 
ricordo della sua meravigliosa sep­
pur breve esistenza. Il ricordo e 
l'esempio. 

Ha lavorato e lottato per la cau­
sa dei lavoratori fin da quando ave-
i.a diciannove anni, in Egitto, in 
Francia, in Palestina, in Libia, in 
Italia prirna e dopo la liberazione. 
Prima di divenire la segretaria di 
redazione de * V Unità » aveva in­
fatti già svolto un'attività politica 
clandestina molto intensa, grave a 
volte e dura, sì che il fisico n'era 
uscito minato. 

Ma aveva continuato a lottare, e-
fttalmente, a lavorare senza soste a 
fianco del suo compagno. Portava 
nel lavoro — in qualunque lavoro 
— d suo entusiasmo, la sua dolcezza, 
l<% sua intelligenza, la sua forza di 
einìmo; tutta se stessa portava, e vi 
lisciava l'impronta della sua perso­
nalità; vi lasciava l'impronta della 
passione che la legai a alla 
causa. 

Un esempio, per tutti noi 
n*t andati cosi, come era 
lottando coraggiosamente c i 
serena e dolce e forte. U* 
compagna caduta al suo posto 
voro. 

I compagni la ritorti 
sempre. 

Noi ci stringiamo in quest'ora di 
angoscia intorno al compagno Rena­
to Mieli, Direttore del nostro servi- a s s e m b l e e p o p ò ' 
zio di corrisponden-a, ed e co i noi 
il Partito e sono con noi tutti t com­
pagni. 
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Roma 
LAVORO PER I DISOCCUPATI 

Come 
della 

è siala ripresa 
metropolitana e 

la costruitone 
della slaiione 

Il IT" tcofjo sono stati npre<j, a tu­
ra dall'Ispettorato per la Motorizzazio­
ne Ori le , i laTori della ferrovia metro* 
pohtana. Come è noto questi lavori fu-
lono progettati e iniziati allo scopo di 
collegare la stazione Termini con i quar­
tieri dell'Esposizione Universale. Oggi 
questa esigenza non caute più, ma poi­
ché Rotna si avita a «uperare stabilmen­
te 1 milione e m'ito «11 abitanti, si ten­
de ncet^iario On da ora un nnno< amen­
to efCcare di tutta la trtr delle comu­
nicazioni cittadine 

A suo tempo il i.o«to della metropo­
litana fu rakolato, escluso il materiale 
mobile (treui, rotaie ecc. ) ID 17-4 milio­
ni! Ossi la situazione e ben diserta e 
«•i peusa che occorrerebbero circa S mi­
liardi. Si e pensato bene, quindi, di ri­
nunciare ai riBnimcnti di lu«.so. ai mar­
mi e ali" raffinate/ie: i tinauziamenti 
necessari, chiesti e ottenuti in pochisii-
mi giorni dal Ministero delle Comunica­
zioni as'omniano. ridotti in tal modo a 
uu miliardo e 'J20 milioni I la-ori si 
protrarranno, «.i pre\cde. circa due anni 
r assorbiranno completivamente (200 ope­
rai qualiGcati. Contrariamente a quan­
to annunciato frettolosamente da alcu­
ni quotidiani, gli operai suro O;JI sol­
tanto 106 entro ottobre si prose di por­
tarli a 4"0 e a 700 entro uo*embrc 

Il p r o n t o attuale prevede l'ultima 
rione dell»1- «-ole opere murarie (indi 
pcndenttment» dal materiale mobile a 
cui si penserà in un secondo tempo) e 
cioè la costruzione e l'ultimazione delle 
stazioni di Termini, di via Giovanni 
F.aara, del Colosseo e del Circo Massimo. 
Le ferrovia è già costruita per il 62 
per cento e, fortunatamente, nella ma 
parte più difficile II tracciato della me­
tropolitane sarà ti ««juente: inizio nel 
rione Macao all'ineroeio di via Vicen­
za con T U dei Mille (altro lavoro per 
ora lasciato in so^peio è quello che pre­
vede la eostruzione delle aste di mano­
vra sotto Tia Vicenza a che porterà pro­
babilmente come conseguenza la demoli­
zione dei palazzi non ben stabili di que­
sta via) «• si svilupperà in sotterraneo 
fino alla Porta S. Paolo r. alla Roma-
Lido. attraverso via Cavour, largo Vi­
sconti Venosta (prima stazione), colli­
na di S. Pietro in Vincoli, piazzale del 
Colosseo (seconda stazione),.via dei Trion-
6, vial» Africa, Circo M issimo (terza 

D o m e n i c a prosa-ma 
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Saranno risarciti i dami 
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stazione). Porta 5 Paolo (quarta stazio 
ne allo scoperto, affiancata alla stazio­
ne della Roma-Lido) fino ai Mercati Ge­
nerali. La lunghezza d«gli impianti sa­
rà di ti chilometri Nello stesso gior­
no hanno aiuto inizio per iniziativa 
del Ministero delie Comunicazioni, i la­
bori per la nuota stazione delle FF. SS. 
a Termini. Le esigenze del movimento 
ferroviario non renjono possibile un la­
voro rapido, per cui i lavori attualmen­
te in corso, riguardano solo due pensi­
line e non assorbono più di 120 operai 
Ma il piano completo dei lavori preve­
de l'ultimazione e la costruzione di tut­
te le nuove peusiline (attualmente ne 
tono state date in appalto solamente una 
prima metà) e l'ultimazione degli edifici 
ertemi. Solo in un secondo tempo iet­
ta affroutat» il ìccchio problema della 
facciata, probabilment» con un pubbli­
co concorso in conseguenza delle nume. 
ro^e difficoltà architettoniche e dell'ini-
possibilità di attuare il primitivo pro­
getto grandioto ina dannoso al tervi/io 
e incomodo per i viaggiatori. Per l'at­
tuazione di questo piano sono stati stan­
ziati <i00 milioni, l'ultimazione delle pen 
siline e prevista per quest.i primavera. 

Tre lettere a "l'Unità,, 
Un manovale disperato perchè la moglie è ma­
lata e i figli hanno fame - Operai lesi nei foro 
elementari diritti- Madri che si rivolgono al Par­
tito Comunista per la salvezza dei loro bambini 

Somma precedente 
Elenco n. 39 del 24 ottobre 
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e per l'anno m c c e i i n o quella degli edi­
fici esterni. Per questi ultimi è necessa­
rio che gli alleati che ancora ne occu­
pano una parto che già da tempo avreb 
be potuto entrare in funzione come bi 
gliettena, trasferiscano allroTo le mensa 
h i gestite per i loro soldati. Cosa che 
ti spera feranso sollecitamente. 

Anche le ferrovie vicinali avranno nuo 
TO impulso con il miglioramento della 
ferrovia P.oma-Fiuggi. oggi praticamen­
te inefficiente. Anche questi lavori, che 
prevedono l'assorbimento di circa 450 
operai per la durata di nn anno e (he 
hanno richiesto no finanziamento di 600 
milioni, sono già stati iniziati il 17 scor­
so. I lai ori prevedono una revisione del 
tracciato della ferrovia all'altezza dell'at­
traversamento del raccordo ferroviario fra 
Torre bpaccata e le stazioni Tuscolana 
e Casilina delle FF. SS. La ferrovia pas­
sere, diversamente da ora, sotto il cam­
po d'aviazione di Centocelle per un trat 
to di alcuni chilometri. 

Da attuarsi in un secondo tempo e d' 
particolare interesse, è prevista la pene­
trazione sotterranea della ferrovia dal­
l'altezza ili via Aasui fino alla stazione 
Icrmini-

Cara « Un<td » . , ! 

10 sono padre d! c inque fijli con 
la. mogl ie malata da circa un m y e 
al a ìma bronchiale, e faccio U m a ­
novale. Fino a ieri mi t o n o sacrifi­
cato. ho levato il pane di bocca ai 
figli per poter comprare le care a 
mia mogli»», credendo che era un m a -
le di pòchi giorni Ieri sera mi sono 
deciso a rivolgermi alla Cassa Mutua 
di piazza Bologna, dalla quale dipen­
do. Del resto non ho chiesto niente 
di più di quanto nru spetta: sono tutti 
fcoldl che io v c u o durante la sett i­
mana. 

11 dottore mi ha risposto che non 
ho 11 diritto di cmedere le cui e per 
mia moglie. Allora i soldi che noi 
versiamo dove vanno? A chi vanno? 
Allora nel caso che uno non ha soldi 
deve moi ire? 

comp BENEDETTO CECILI 
Via Salentlni. ?3 (S. Lorenzo) 

Coi a a Uiutà i. 
ci risulta che a l i a n t e della Mutua­

lità, ufticio provinciale di Roma, le 
cose vanno peggio di prima. Gli a m ­
bulatori tono sporchi e puzzolenti, 
privi di aria e di luce (quel lo di via 
Giulia poi e un vero letamaio) . I m e ­
dici non guardano neppure in faccia 

Gli allievi promossi agenti 
le razioni viveri aumentate e 

Le conclusioni dell in- hiestct d noi 
condotta alla scuola di via G. Reni 

Vn decreto compitato dai 
, Sottosegretario Cavallari 

Nella « Gazzetta Ufficiale del 

, deereto compilalo a cura dPi'Donin:, Pres iederà Gtusep-
npa»no Cavallaro, Sottosegretario *̂  

! pe Sot£Ìu, 

s i ederà .Giuseppe N a t h a n . 
j Al T e a t r o V a l l e ' p a r l e r à » . 
no in una man' f e s taz ione 

earr. mese e stato pubblicato il * - - ' C I I Ì I I I I - P I I P I ì cmnl lr . Vpnf i i i - J 
sto del Decreto concernente zi r i f a r - i c u l l u l a , e > L,10I1CI10 V e n t u r i , 
cimento dei danni di guerra arrecati l i t r o C e r l e t t i p A m h r o t r i o 
Der azioni di rappresaglie, s a c c n e g s i . i ^ 8 0 t e n e t e ! e rtmoroglO 
eoe 
compagno 
al danni di guerra 

La legislazioni vigente cuchiaravd 
risarcibili i danni causati da fatto j L e d u e a s s e m b l e e a v r a n -
guerra, ma escludeva, nel coniempj i . . . 
che la maggior pai te deu* dzioui d n o i n i z i o a l l e O r e 1 0 . 
rappresaglia, rastrellamento, sacche^- ! 
glo ecc potessero consideralo! fat"">| • , 
di guerra. Cosi, mentre _-i compensa­
va in una certa ITUOUTJ CÌTJ a'vesee 
subito danni per opara di una bomba 
d'aereo o di una granata d artiglierìa, 
con si dava un soldo a ohi avesse 
avuto dai tedeschi o dar fascit i di-
Etrutti i suoi axeii In alcune zone 
del nostro paese, per esempio m Pie. 
monte, nel Veneto, in Emilia, la bar­
bari» tedesca si era accanita contro 
rntflrt pae&l perchè li sii uomini era­
no saliti 6UhV montagna 

Ma 11 decreto di cui parliamo, oltre 
che riparare doverosamente a q'ie&ta 
ingiustizia, fa si CÌT» \engano ;nden-
niz.-ati anche coloro eli», sia d i parie 
dei fdac-sti e dei tedeschi, chi da 
parte dei partigiani, abbiano subito 
Irregolari requifizio.u E" no'o infat­
ti che, durante le dure campagna in­
vernali, le formazioni del Corpo Vo­
lontari dslla Libertà, si ti oravano 
talora, nella necessita di dover ri­
correre a requisizioni tenza t>ot5re. 
per la sorveglianza del tedeschi, ri­
baciare regolari buoni o ricevute. 

Per queste irregolari forme di re-
qu'sizion'i verrà dato un acconto sul 
risarcimento secondo lì iegslarione 
vigente in materia di danni di guer­
ra. maitre l'indennizzo per le requi-
Kìzlom reiolari verrà corruposto su 
giudizio di apposite comm.'53!or<i 

Infine occorre notare cerne in forza 
del quarto capoverso d?l decreto £ 
risarciranno i danni arrecati dalie 
esplosioni di munizlanl. alcun; d"ile 
quali, come a Genova e a Torre An­
nunziata, avevano crudeìmrn'e col-

. p-to numercssime fanvghe 

Assai gepMlmei'.t"., con un gior­
no di precedenza sui cronisti dcoh 
altri giornali, ti Comando della 
scuola allievi di P. S. ci ha Invitati 
mercoledì a vistare la caserma di 
via Guido Reni. Abbiamo assistito 
agli esami degli olitevi, abbiamo 
letto i loro dettati, abbiamo visitato, 
accompagnati gentilmente dal co­
lonnello e dagli altri ufficiali, U cor­
po di guardia e numerosi uffici. Ab­
biamo percorso in tutti i sensi la 
caserma, abbiamo parlato a nostro 
piacere con gli allievi agenti ? con 
gli allievi sottufficiali, ricevendo 
piena conferma delta situazione di 
disagio in cui gli allievi si san ve­
nuti a trovare durante il periodo 
dei corsi e in particolari negli ultimi 
teinpi E a tal punto erano giuste le 
richieste a t rilievi da noi mossi 
che ieri tutti gli allievi del "3. cor-
.<-o sono stati riconosciuti agenti di 
P. S con decorrenza dal 1. ottobre. 
Q'/esffl, che era la principale riven­
dicazione degli alhevi guardie è sta­
ta subito accolta- il corso, che du­
rava ormai da cinque mesi, con un 
mese in più del previsto, si è chiuso. 
Confempara/isamcnfe da ieri i 600 
alhevi c}ie compiono giornalmente 
un servizio d'ordine di 12 ore, non 
hanno'più t? pannilo, U formaggino e 
le nocciole che hanno costituito il 
loro inasto mattutino per 10 giorni, 
bensì 3 panini, 2 pezzi di carne, 2 
mele e le nocciole, esattamente se­
condo la razione regolare. 

Questo dimostra come, quando 
ut sta l'intensione di essere soltectti 
e com.prertiHt;i delle necessità dei 
propri dipendenti, si possa migliorar­
ne e con quanta rapidità, la situa­
zione. V comandante della scuola, 

SUL I M I M I DEL LAVORO 

ei ! 
ricrr: B« debbio nu torsifnts 
Etici» n:à r-<rcie 

Lettere smarrite 

CD dabbio da chiarire 
Pubblichiamo integralmente co'i « T ' 

pir un éug-Jido posfe7e la a^ l̂4^7/> rr-
;*5afa, la servette le'ttra. JKSJJ'J a' 
d'Wtcre ael « Qvotiduno * 

« Igregi9 D'rettare. 
5OEO uà assiduo lettor* df! l'io £'•"-' 
•'* e d;! « Popolo >. Orrcsi às du' j 

C02 TE j 
He !et«f» i"f i f i sul • 

Popolò >. 1 srtiC!>!o ì s cm !'<"» Gmr- ; 
d ie : dice e i e per un xer-'tuno > 'a ci 
rrs di 55 cv» ^ i 0 st»t5 0 c b - 1* n f r i di 
*5 o addirittura di u=9 

;:y=or Direttore. tn«ti $a?c i tesir: 
e i s corrano e prezui di EMl^ar? e ira 
fszjets sehj2:e=*. ti\t»~e~ t t^e l 'a a' 
»*.s:^ e o s ^ s : d»lla taora'^ d' a;*T* 
cst'ebc*. D*.ca Sijror Dir«ttoTS r>-rrb» 
l'o« G l o r i a i •>« d»tto queste* Perch* 
*T:3!5 cV:o d'ora mnann. rrer«t IB dub-
b'a rutto ciò e i e di anttc'uco pe i s i ei-
**re enccncia'o d* foste àemccta^'ivs" 
Cosis farò, infatti. a aon temere SE^SI:-
iv. usi legrere. c*r « « « p i o eh* la per­
dita del «Popolo > è di trentacBqveT:'-
l i ocp;e quasdo la c e si può gecrare 
U laspetto che 12 realtà !e carie vende­
te a c s siano e»e trentacmque'' O addirit­
tura una «eia* Coni» farò a reputare 
coca re*li !e cifre dei TOH demeer!-
«•:aj:i te 1 on Giordani rei certifica che 
un criJUtn» ha il dovere di con$id*ra-
rs ella i t e i n itrecua le isifbaia e 1« 
unità' E coire far» a cestaiib.ii.are il 
bilancio 1 on Bertone K U direttore d l̂ 
ficrnale de l . tuo partito la imsge a «•-
e*r cento ai cifre e etico!» non me­
diante quozienti ed addizioni e t t 'te-
asz.e'asi alle naiure di un m»tcdo cri-
•••ano éeì tutto iconoieiuto tl'a coin-
out i t er ia ' L'on. Giordani cj dica «e la 
aia afferatj iene debba ejjere da noi. !«•-
•on de! < Quotidiano > e del < Popolo ». 
ìttribuita lolamente ad una »ut persona-
la ccnTinnone. frutto di unt malauju* 
rata tua enti di cojeienra o errore o 
es c i u t c ì t o (e ciò coi per il bene del-
l'-iaanità ci a u f u n ' ^ o e tpenaao che 
«ia>, la rivolutone oiateniàtsea propo-
•ta cosi audaeenjen»e dal « Popolo » non 
faccia parte di tutto un piano di ario­
s i che ippofterei filitlmecc 

Dedito SUndérdo t 

£0 àciopeìo dei èatèieìl 
taìmiiwlà oggi? 

Lo sciopero dei lavoranti barbie­
ri, parrucchieri e affini, che at e in i ­
ziato feri mattina, molto probabil­
mente 3' risolverà vittorics^mtnte 
per i lavoratori nella giornata d i oggi. 

1 proprietari dei negozi debbono 
aver c cp to. finalmente, che l'irragio­
nevole rtnuto da essi opposto aUe 
giuste richieste del lavoratori non po­
teva P-ù a lungo essere mantenuto. 
oltre tutto, per non danneggiare gra­
vemente i loro stessi interessi. 

Ecco perche, nel secondo comizio 
tenuto dagli scioperanti tcri "d pò-
merlati o il segretario del S'rdacato, 
Cecchl, ha annunciato -ne ìe part. 
erano state convocate m Prefetture 
Der tentare di risolvere la vertenza. 
Dall'esito di questo incontro che è 
avvenuto ieri sera dipenderà la de­
cisione del i-ritscguimento o meno 
dello sciopero. Pertanto questa mat-
t>na c'!e ere 9 la cafcgóna tornerà 
a riunirsi alla C. d L per conosce­
re l'esita de»'c trartt:t»j.'e e prende­
re le dcc's'on' ari cnso 

Il ccmgìeààP dei poìliPìi 
Sano contirua*t •«'•i, rei loca't det-

VCESISA, t Icori del I Conores;o 
narionc'c d<- J-pcndCTiti dalia pro-
or'eta i*ri"-r,b-'*.jrc t porger', opcrci . 
i~xp:egzt°) 

6 u ' prob'crn/i de1 traitame-tto eco-
«0"i'co* delia ca'effo-'c, \ delegati 
hanno tra Veltro t orato una moz'one 
nella qwa'c s* chiede un tmmcd'nto 
intervento d e ?I m-tiri competenti 
perche s'e rre^o urgentemente t^ 

esame l'adeguamento salariale per 
tutti 1 lavoratori dt questa branca. 

Data la prautià della 3ituazjcne 
economica dei portieri, i delegati 
hanno dato anche mandato al Comi­
tato Esecutivo di promuovere una va­
sta agitazione a carattere razionale, 
tendente a realizzare i richiesti mi­
glioramenti, qualora le trattative al­
l'uopo iniziate non portassero a con­
creti e soddisfacenti risultati. 

T D T I I I SEGRETA!!! DEL/.F, 
SEZIONI DELLA PBOVINCIA 
sono convocat i In Federazione 
domani sabato matt ina al le ore 9, 
per u n rapporto pol i t ico del c o m ­
pagno Edoardo D'Onofrio. 

di cui glt allievi parlavo con stive­
rò rispetto, ha certo questa possi­
bilità, poiché da. lui dipendono tutte 
le scuole allievi d'Italia, delle quali 
egli è Ispettore Generala. 

Con poc3 sforzo, molto potrebbe 
essere fatto per glt allievi. Miglio­
rarne i locali, cultore, intervenen­
do presso il Ministero degli Inter­
ni, che 603 allievi montino di ser­
vizio dalle 5 di mattina alle 7 del­
la era. Perche non $00 un gwrno 
e oftQ un altro, in modo da conce­
dere a ognuno ti riposo previsto? 
Perche non evitare che gli aH<e-vt 
i-nirtgi.no in piedi e nelle gavette? 
Certo non sono quj vi i problem1 

che oggi non possono essere supe­
rati. 

Vi V'ito a'eunt comandanti t qua­
li non comprendono che l'onore 
della divisa va prima di tutto af­
fermalo con l'onorare coloro che la 
indossano. 

Questi ufficiali, o quelli che mi­
nacciano di tosare a zero i loro di­
pendenti/ o quelli eh e ostentano 
sentimenti monarchici e minaccia­
no di prendexp a jeajet t loro di­
pendenti (vedi la divisione Lazio-
Abruzzo) contribuiscono colpeool-
mente ad acuire i disagi nei quali 
le forze di polizia si dibattono da 
mesi. 

L'interessamento mostrato per la 
nostra visita da molti ufficiali, ha 
dimostrato come al contrario mol­
ti di essi facciano propri i pro­
blemi del loro corpo e com«» inten­
dano approfondirli e farli cono­
scere. 

Essi sanno che non si avrà mai 
un corpo scelto dì agenti finché gli 
agenti stessi che non sono soldati 
ma cittadini inoesttti di una re­
sponsabilità giuridica non vedran­
no prima di tutto rispettati * loro 
diritti, e finché certe responsabili­
tà di comando non saranno preci­
sate, eliminando la condirezione c i-
ti'Ie e milttere del corpo, attual­
mente ottimo pretesto per scarica­
re le reciproche colpe. 

Gli laiijetatl-resisi fK il Bletu etl Pj-
ps!o • Ieri san sai locali del Centro Ai Stedi 
io TÌI Piesosts ti e aiiiuu'e la prìjza ma.-
bles iti profferì a enei tri r«aasi lineati 
a! Bloces del Popcb. tra cai Eo!tiia:=U indi-
perdsnù. per eeecretaia lanosa c i rreleere 
3;!l'ia=ise2ii dell» dedali taaSsUiratue. 
Li curerai isissWea s i elstlo t*a Citati 
EsettUTi iHaìudrl» l'ieeiriao Ai ecsidiEire 
le turriti imti'-è alla difeci della teseli pub­
blici ia reltTicss ti eospiti deH'iamiEista-
ticae evienile. 

Alisleriosa iucbiosta 
al Poligrafico 

Da informazioni pereonalmeute 
utsunte pre?so il Pol igrafico del lo 
Stato , r iamo in grado di riferire 
che un' inchiesta sul l 'att ività di pre­
sunti falsari e in 1 orso da parte 
del la Squadra Molli le de l la Quet tu-
r*. Circa yna se t t imana fa, il com­
missario Marrorpo, a c c o m p a g n a t o 
da un nuc leo di agent i , M recò nei 
locali del Poligrafico durante il la-
t o r o , per fermare e condurre io 
Questura due tecnic i , tra cui un 
capo-reparto , che Cuora non e sta­
to ancora ri lasciato. In tale occa­
s ione la Poliria perquisì minut io -
samente tut to il personale de l lo 
s tab i l imento . Tutt i i t e l e fon i furo­
no bloccat i e p iantoni furono mes­
si a tut te le urrite . Gli operai non 
furono pero interrogati e pertanto 
fino ,id ogzi non si '•ouosi ODO c a t ­
tamente le ragioni dei fermi. Tra 
i d ipendent i d*l Poljzrafiro rej;na 
tuttora il più ^ ivo al larme e tutti 
i i d o m a n d a n o rome n m l 'opinione 
pubblica non «ia stdta ancora infor­
mata de l lr indagini in coreo. 

Sul carattere dHJe quali corro­
no le voci più d i sparate : alcuni so­
s tengono trattarti di fa ls i f icaz ione 
di carte annonarie . Altri afferma­
no invece eoo c o n v i n z i o n e che la 
Mobi le r ancora sul le tracce di ele­
menti affiliati alla famosa banda 
responsabi le del t ra fugamento dei 
c l iché del la nuova valuta ' dal lo sta­
b i l i m e n t o S t sder in i . 

gli ammalati . Code, stupide lungag­
gini burocratiche. L'operaio è c o ­
stretto sempre a litigare, anche per 
poche lire. Dirige rurT<cio un conti­
no ignorante, vi l lano e isterico (i»ta 
sempre nervoso, ha sempre molto dd 
fare, non si degna mai di ricevere un 
operaio). Non parliamo poi del diri­
gente sanitario, vecchio , stanco e sen­
za volontà. Perchè i noitri diritti s o ­
no sempre calpestati.' Le Casse Mu­
tue sono di proprietà dei lavoratori 
e di nessun altro e tutto il perso­
nale e le cui e bono pasati da noi. 

UN GRUPPO DT LAVOrtATOni 
E LORO FAMILIARI 

Cera 4 L'iuta 1, 
A te che sci scmnre stdt3 1* \e-ra 

interprete dei problemi più assi l lan­
ti del popolo, anche questa volta ci 
t lvolgiamo. 

Roma da circa due mesi è sprov­
vista di latte in polvere (Neatogen 
mezra crema) p°r 1 bambini allattati 
artificialmente che sono in pran n u ­
mero dato chr le madri, forte per 
icar io nutrimento non hanno il latte 
sufTiclcnte. 

Ne££,un farmacista di Roma ha w -
puto spiegare perche manca il Ne-
stogen e per quanto tempo manche­
rà Ci rivolgiamo pertanto a te aftin­
ché la Federazione Comunista di JMi-
lano s'Intere-51 piebio In t-'ocieta I\'e-
btlc con stabil imento in Abb ate^rav-
"o. per fare il p o i i b i l c perche il 
prodotto venga preparato e socdito 
d u r a c i n a a Roma e nelle altre città. 

Se pai ticolari ì a g i o m impediscono 
ta produzione di questo latte, noi 
chiediamo che \ cnqa i io latte note. 

Con anticipati ? infiniti vingra/tf-
incnti 

UN GRUPPO 
DI ^lADRI ROMAN r 

Oggi 8 L. 5.459.443 

Gli operai e 1 contadini di Spoleto hanno versato 
tramite la Sezione Comunista (I vers.) . . L. 

La Sezione di Isola del Liri ha inviato quale l i 
\ersamento . . . . ' * 

La Federazione del P-C.I. di Cosenza ha effettuato 
un ulteriore versamento di • 

11 personale del Distretto Militare di Roma I . . » 
La Federazione di Terni, nuovo versamento . . » 
La Sezione P.C.I. « M. Espinosa » di Ancona . • 
La Sezione P.C.I. Fabriano (Ancona) . . . » 
La Sezione P.C.I. di Colle Val d'Elsa (Siena) . » 
La Sezione P.C.I. di CiVitacastellana (II vers.) » 

• La Sezione P.C.I. di Genzano di Roma . . . » 

10.866 

5.933 

9.317 
1.021 

11.825 
14.570 
15.000 
36.391 
26.189 

100.000 

Ecco i finanziatori 
de VUnità! 

dj. litU5i.ino) 
» Marisa Ito-

SAN LORENZO «P.i<? l lb'irtiuo) -
Ore 17,30: Paparazzo p Della Torro. 

GARBATETELA . Ore U: Uoninl e 
Morara. 

PRÌ.NESTIXO «P.ta A 
Orr 15: Lapicclrella 
d j n o 

CAVALLEGtiEni <M. del Gal'o) -
Ore 1S: Laurit! e Diacri. 

A.T.A.C. tP.sa S. Croce) . Ole t6: 
Amaricci , Canini «» Natoli . 

OSPEDALI; 5. SPIRITO «Piazzetta 
interna) - Ore 12: Romeo e Carol 
Carncc'olo. 

SANATORIO n A MAZZINI - Ore U . 
Zcreughi e Licata. 

VALMELMNA - Ore V. Zcrenghi e 
Nadia S p i n o . 

FF. 5 5 . ROMA U B E R T I N O . O l e , 
11.30: Cesari e Bigi. 

CENTRALE ELETTRICA S. PAOLO 
(V. Ostiense u. 00» , S.R.C., A.C. 

. E.A., S.A.C.E.T.. BUITONI E GAS -
Ore 15,30: Consiglio e Orlandi. 

FORLANINI - Ore 13.30: Manacorda. 

ELENCO n. 18 
( i'Cpti C) 
Farabecoli W, Del Vecchio SO, P i a t o ­
l e 100. — li compagno Morelli Al 
fredo (Sez. Tiburtino III) ha raccolto 
fra 1 seguenti sminatori di Scauri 
L. 1.3J3. Ottovi 100, Modica 100, D'A-
cento 100. Eicoli 200, Corto 100, To­
soni 50, Foresta 100, Mezzana ^30 
Bergpmi "J5, B-aglnl 100. Wi tenario 
10, Omunil i 100, Igeili 30 Liani 13 
Di Principe 50. Anacletl 100, Scim«i 
100. Ca\arischid 100. Clementi 100, 
Pdiicell ici i 100. — La Sezione di Bor­
go a B u s s i a n o ha 1 accolto quale 2. 
versamento L. 1 000. — Il c o m p a j n o 
Maiccl lo Parier (hez. Gianlcolense) ha 
raccolto tr<j la cellula Aeronautica 
L. 3 070. Palombo 500, Patriarca 500, 
Qucrmo 300. Tiavcrsctt i 100, Pastori 
100. M a l o c c h i 100. n u ^ j c u 50, M.1-
glioll 100. Ddnte 100 Bailaracco 50 
Bartolini UO. tli lor'o 100. Panba-
voitd 50, Kobii JO Mercuri 100. Ca'a-
brini 100 Faccnini 50 Santini 100. Pe­
saresi 50. (. hcs! J0, Gallina 100, Bar-
toluccl 100, hevai io 100, Spennc iv /o -
nl 50. Tartaglia 100. Cardinali 50. Mo. 
n a r r i 50. S i H e s t r n i ^0. Cantarelli 50. 
Urbinati 50, P e l i a t e 50. Pdtier 100, 
Romano 1W) .Mocci 100, Monconi 100. 
Luciani olì. Pioiett ! 50. La .tellani 100, 
Mag3i 100. Bellisario 100 Sergenti 100, 
Di Ì3»UIIT«.O 50, ridanzd 50 Di Clac-
1- o 50. Or/atti 100. C.pr.an] 50. Me:v 
cai'oni 50. i n e t t i 50. Magalotti 100. 
Palagi 100 Di Giuseppe 100. Argenti 
•0 Passarella 50, Camilll 100, Di MJ-

"A SONG TO REMEMBER" 
.-MIA «UIRlNErTA 
s«r?*a mdimenMcablle quella di 

ieri cera alla Quinnet ta . Il pubbhco 
iene ?reni:va la saU ha calorosamente 
applaudito il Maestro Ccccarelll che 
con \ irJuo'-ita ecce i i cna le ha c^c-
vultn alcuni bram di Chopin. concc -
deirlo numero 1 DIP. 11 film de. la Co-
lu.ubia - N song to remember - un 
niera*.\2liioso «echiv.color sulla vita 
del ^rrtndp m>K cista h3 >U3cItato un 
» ero ciiiuxua-tno 

Suecrbio. dunipie. compir lo , entu-
Jiasi.co. unntmnc 

- A :<JT\Z to r e m e m b e r - ve i ra pro­
iettato alle ore 15 15 - 13 - ?1 30 di 
venerdì rsbato e domen'ca e non 
vf-r» prc=en.a»o durante quest 'anno 
su altri achcrmi. 

che!» 20, Annare l l i IO, BancLno 100. 
Guidi 100. Pesa 10, Borri 100, Ferr' t ' j 
50 Modelli 50 Sbordoni 30. CupelUn' 
100. — Il compagno Maura Antonio 
(Se<:. Gianicolenic) ha raccolto fra , 
seguenti deila cellula F u m e t t o Li­
re LMJO. Di Vico 100. Della Casa 100, 
Capra 100, Rosbl 100, Esposito 100 
B a r b a l o 100, Palermi 100, Laurenzi 
100. Lutrl 1O0, Averardi 100. Domini­
ci 100, Zolla 100, Clccole 50, Ciocca-
ri 50. — Le compagne Eysani Fi­
lomena. Babbalira Fernanda. Gianf--
Uci Maria (Sez. Gianicolense - Cel­
lula S Pancrazia) hanno raccolto *ra 
le seguenti compagne e s impatizzan­
ti L. 1.4J0. Mcvippl 100, B«nedetU 5. 
Roma 10, Capoiaìl 10 Mt aioni 15. 
Boria 30, Onori 10, Di lodovico 35. 
Grassi 20, Piascs l 10. Bel l ini l ì , Var-
cari 10. Tonetti io, Di Falco 10, Ma!-
piella 20. Vittoria 10. Solidali! ^0. A»nl-
cuccl 100. Brugnal <0, Moro #0, Lu­
ca 13. Tripolino 100. Morqanti 1o. 
Capitani 10, Euaani ìO, Mezzalira S". 
Gianfel ice 30, Fiorani 30, pioli hi. 
P i r o n i 10, l .anzadonc 20, Scarpo 20, 
Canale 10, Vignali 1» C e r i t i 20, S J P -
tinclli :0, Poz^i 15. DenuUo 5, Be>!n-
to^r.i 10, R.naldl 10. Lapngni 10. San-
tinelll 15, Maeagmnl 5. Catella ."n. 
PetUnelli ^0, Gianfelice :0. Tonett i 10. 
Mez-zaUra 10, Balhni 30. Razza 40, Ca­
tini 20, Vardane;a 50. Vincenza io 
Krjia l'i, havi 20, Giunta 20, Fcra-o 
Casellan. 10, Tripodi 20, Giamponi 10, 
Majtrodi 15. lacobell i 15, Migants 10. 

(Continua) 

MARIO MON1AGNANA 
Direttore 

PIEIRO INGRAO 
Vice Direttore responsabll* 

Stabi l imento FiOoCTaflco U Z S l S A 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

Concesjlofiarla pei la vendita tn R a m i 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vis Pozzetto 119 T- iefnnn «4-Hfl 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i n i i i i t M i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

CONVOCAZIONI 
VXVERDI' 25 

Tn'U 1 Ruspassi cfabri itili fsinitiiyai 
interi!» a dei tacititi direttiti dell» ctllcle 
dei cinfieri del Ztiio Cini» seas eciTccati 
per esai ali» or» 17,50 piuss 1* S«n*si £1401-
UEO "(TÌS Bizi9 35). 8 

" $« . 0iMt2i§: !SM»»»K1 a r«FF-etsstiati di 
liste: 1S.30 la fesicae. 

&t. Osl9t«ll§: teroUtorl » rtfpr luti 
oro 13 is Ulisse. 

! » . laimil-Koseatsia: we 19 30 Lcr:5 
Lsabirdo BiC:ia parlerà rei tea»: t Etitcto 
del P.G.I. ». 

•Tnttl i eeapa?=l dipti^aH iti H J Aai-
steiiA Pett-bt!!!1:! l'I» 16 ì0 si l i £«• P03»-
Regeli {Biato S. Spìriti 42). 

ta. Oasirsro: tati! gli tsit-zssp di tslids 
di strici ed ir.s-dili telli COSTI SKISSS, 
TÌS CICCIMIÙ 46. 

Ferrovieri: tatti 1 co i t i t i dirsr«»i d! eel-
!nli t i es=pi?=i iilfìi'l «H'istenellaltre. 
i l ls er« 19 ia Fii::=r."ì. 

OeeBirilari- taHi « M£pci»tM!i e«e4ritÌTÌ 
di S«s!n« ills ere 13 50 u Federinole*. 

Bissta eleitorel» piitelsgTeieairl - L'mUr-
celialaie P. T. cszzz.in e 1 «=p:;s5ti in 

C. D. d«i surlei swalisti A delle CIJIIU:»-
jioii del P. d'Ai'OE? di tu'ti 1 luigbi di H 
xoio ii K^ai soia t^TOvè'i donir.'. alle 19. 
precso il «-ir^lo ^cfisluti « f V<-?i . ,p TU 
Capa d Africa 

JM. Frali Dpmslascruti - G!i '?'n"! a'is 19 
di OJ51. 12 «e; Furi" Hari'ni S Dovari l i ­
bata. rmniojs di ti'ti j'i ucn'*i i! P. lagn­
iti Iaperatsr» 35. Parteciperà li sfjre'uio 3*-
csrals del Partiti, e n 1° 

Gicata disiali di Fcr'e. 5s?;la Canpi'ellj. 
Alla ore 19 is puri» d«l "J-s:? 1 99-A 

Gli tttiruli eUtlsreli d«l Bkcw ejji aUs 
ora 15 ia TU. BÌ«C3 Ò Saatu Spirito a. 12 
rtunona per la terra lei « 9 d importi:;* ec-
cenc3al«. Ei natii >hs sea f'ra entrar» thi 
CCD atra la dslega d»l prnprin Partilo 'tirchio 
o «euoc» riTalei. 

Lt Cloal» tl*Herali ncsali s di catsj-ne 
Tessano cjgi dalle 12 alle 13 a nt.rara la 
staipa ftt 1 tosili di d^ceaica. pieis? la 
Federaiio^s Ccccauta (P. S. Ardrai della ""al­
la 3). (htsrra eia detta ttaspa faii to affu-
sioaa E«lla eerata di C331. 

I «elitari del tatlei aziardali «Iella eS.*:;» 
netallorgi'h». t-iausu'i. f^'ia'ii'i, aii-csti e 
i«3!5craiici dfl lavoro iosa c'E-:tah p«r ai­
tato 26 earr. alle ora 13 alla ui> d*l Par­
tito d'Aiieoa, p:eiii Eaqciliao a. '. Ne^tw» 
CÌT9 cas:are. 

DOMANI all' 

ADRIANO e 6ALIIRÌA 

Min. 10 par. . N'eretto tarlBa u»ppla 
Questi avvisi si r icevono pri>ssn Is 

cnncetsionaria esclusiva 

SOCIHA PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (5, P. I.) 

\u del Parlamento o 3. - l e l o f n n o 
••1-3*3 e «a-9»4 ore 8,30-15. 

Via del Tritone n <5, » . «8. tei. 
16-S34 lang \ | a F. Crupil , orn i .3»- l l ; 
S.P-A.T.I. . Galleria Colonna o. 35. 
lei «83-51» • Largo l 'hlgu - * Agenzia 
Bona \enta » Via TnmaceHi Ui tei. 
r.i-iàT e a'I-so.'J ore ».30-13 e i.\-M • 
Via della Mercede SI-A (filatelica 
Onarino) 9-13 15,30-17 v i d Marro 
Mlnjthettl 18 tei h7-il i 

O c c a s i o n i L 12 

COLLEZIONI n\it'»: icj'e.-niU'-a cs 1 -a '>'• 
trote(.ni a viiir nt S'ifv* i'.'> o r "••> oi -• 
itera italiana (.«ci. iar ,o \ i - j ; u 71. ^n 
Maschi Milano ' ' 

Rappresene, VÌAII L. 10 

ELEMENTO a-.cb» l'mniai'e pre-«3:i v . -: ir»-
diri vendita rateai»1 <v I"r'" « r i'J ' '•> 
prorriQione cerco, baati '«malia. '1 'ia Ma -
.31. Uilaao. 

ARTE E SPETTÀCOLI 

Fer il J n e « n S r e tutte 'JS se­
zioni devono a11 ere acqui ì ta 'o il 
nuo-*o Manifesto murale d* otto­
bre Ds*o :1 c^ra*»"ere parCcolar-
m**i*e :nt«re5 I »T» ed a t f j j l - 3* 
l a t t a i o tu»tj 1 resoonc-ab'.u di 
pre^otar-j .rymed-.a'arnerrte 

I p a s a m s n ' ! -n rag.or.e di L :o 
la c o ? a e !e ?pste postali a cari­
co d ? \ o n o efte«tuar5' ent-.cipata 
men'c o c o n ' i o SS'PZIO 

Calunoiaiori dell if.R.S.S. p e r * 
Questo è :i titolo de! Manifesto 

eh- de'.é apparire su tuttj i muri 
delle citta e dei piccoli centri 
perchè siano smaschera*: una vol­
tai per sempre 1 lo=chi tentati*.. 
cella stampa reazionari» 

Continuano sempre p:ù numero­
se !•» ord'.r^sricali del pacco pro­
paganda. Sono da segnalare a 
qufis^o oroposito le sezioni di. 
Massa Manttma 10 Cisteldelpl*-
v.o 10. Fellonie* 4. EoccastraAa lo, 
Santa Croce Amo 5, ecc. 

Con 150 L le sezioni possono 
acquistare crai una grande quan­
tità d< materiale etnctclsslmo di 
propaganda, 

II Centro Diffuiione, cui si de­
vono lnv*»re le richieste, annua­
ri» Infl.i- la prossima pubblica-
non» dell attero ed interessante 
opuscolo- "Li Hu.-s:a Paese libero. 
pacifico e felice. Primo nomsro 
dell» nuova collana « L i ver» fac­
cia della Bussi» » che illustrerà 
Analmente > vere condizioni del 
paese del socialismo. , 

L'importo deve essere versato 
sul e e p. n 1/ltPJO intestato al 
comp. on. Giulio Cerreti 

La Paramount presenta uno 
spettacolare film che racconta, con 
una grandiosità di messa in sce­
na e con una potenza di azione. 
1 emozionante dramma di un uomo 
nella tragedia di un popolo. 

O G G I 
IX A>*TE-PR1MA 

C I N E M A R I V O L I 
LDOETTAYOUriG'ALAra LADD, 

£&%'& Mra&Tì 

TEATRI 
1FT! "rs 21 « P.-'-ls r~'*a » 
ELISEO ere 21- t V & j ti tnzzizels . 
QFIRIK0 ere 21. Mi-ar» e la j : ^ CeipafH! 

:3 « F.,l,,« d Ai'*** ». t!t:na **'t 
TtlTBO TELLO 100. ex=? m . Cinl'i do* 

%i«-a:r!i da'!» c*e IT. ra!!» ali a=*rti. 
TilLE. rr» 21 t Caro e-r* ». er-p Da Fi-

! e? 5 
Z'V tr«* 14 S'1 c'*:r' tai'fsàtaiiire tajra 

de1'-» ir - : ' r-i». r'-liic*, >-d'rsi 

VARIETÀ' 
U?1H?«JI : J = ? team. ÌMV.3 itiern^. « Pri-

1.12'jr. di Sa'a-a » 
kltSi COSSO, era 16 30 e M.30. gr«=£s eir-

C3 ejrei'rs irta!'. 
CCLLE OPPIO- r> s.srt cs' res'i^re 
GRAN C1TFI' C0XCEBT0* G. BEB11D0 .Galli­

na fMrraa»- dilla 13 al*.» 24 Orchestra 
^a"a f*3 il 3—•> rapiste K Fall 

GROTTE CEL F1CCI05E »v. ?-•. S7.: Riitf-
ra:*§. Far. CT» S àcyvs» ditr'at' T>>po-
Tea''o 

WVTfELL!. rarieta. iella KIÌTZS t Sajtrsa 
i"irair'» • 

M1NIC5I: tosp Bui» Elì*-ii. nll-s j i i r s s 
i M * ( C 15U2»» ». 

FEiyCIrT. v = ? il tir. e=a i 7 SdlasdU 
asilo l'i—=•> • Li reaa di Eia Graada ». 

SALI UHBEFT0- raneta ìa'arru ; st3!» «"-*•*-
s1» « A'< 'h« r"3 t̂ rras!» ». 

CINEMA 
lre«« Ifjis . I ti-i!is:i de! tua 
A:e:i Aaissìi: ìenpra sei sua cara. 
Arasi Aticrre: ln-sa »-l cai». 
Arisi Taraats: Ca»t0 n C l irt;-;x« a de: 
Arase dal Fiori; Fn:ls:»*eia • &r=i:t. 
Aci,3tri9: Appuiin:itase:fs 
l l ia Li d»»»a e- lo ipe"» 
Aliatili L incesila di Cica» 
Aarueu'sii. Par::*t d i u i t i s 

Adriana: Delitti tara etstgt - Te!s». SH52 
Al turi : 1! earahsra Easciereta. 
Appia. Balli cca -a . 
Araatli: Maeatn di balla e La ;rizd* c--nia*>-

tsaw o eV. 
Astre: La cu» itili 92 afesit-
Hiaelitè: La aijapra Hiaitsr. 
Aisuii: 11 rsiaaia d: eza. i t a . 
Aifiulu: R.toraa i l nido. 
Beraiai: Cli acizri da! »jc-jae. 
Iraitaeaa: A^teaae... crzttì 
Caprtiica: La a'ja^n Uiai^if. 
CearuictsHa: La aijaara, Miaitar 
Cea-rtle: Te'»! tarierrca ta »p5ta. 
Ciaestir: Ea!U eoa sa. 
Geli di Rieaia: Add» eaii esili } aj^I: 
Colessi: Li eraas del jìrrra. 
Cala»»;": 6h iszas+i e» dee 
Cledia: Piraii» pw.aita. 
Ceria: Lyd'i. 
Cnatalla: fn:t'5 crciii^-. 
Dal!» Fellu: Tesa a Striato » izi. !;:-= 
D'!!a Ere-natia: L a=«a c-issa te* »-!<» 
Della Terrir:»: Carraia, 
Dell» Vit'erls: Had-ara cella te**a !^« 
Dani' Crn e*a terd» !a s u i"1!» * i v 
Elei: '•ert'.a^s e i^ 
Eicalc-r: Parti*» d'ariar!a 
Fara»»: La tase de! a:»!*»*» • èra. 
Flairui'.a: l»d» E-» 
6al!«n«- Dshft nas i eajnjs 
Gialla Cajar»: Mid«a.-a d*!!e !«•*• !=». 
Iaàma: 1! isgaa Hi R-1-* Eeai. 
Ispana!»: U s:j=-r» Miarer. 
Ina: £a!cd^ ta: je* • 5i3!""ri L l!i2Ìar*x: 
Itali»- ^r* Trae 
l» Feaiw I r.àelli dei f»*ta =aji. 
iur ia* : I pr.yr.eri ii Jattaa. 

Mirrial: La tra arrella. 
Meisraiieiata: i»ia k- l »*2*iiaV:ii ula B 

La tiri • delia 52. luti*. 
Mjìeraa. LTdia. 
F M * 9 : TC'I ii i iuraa !» tpras 
5caieataaj: 1! ptzdt - j l u : 
yoTeues: Giciepr* ^eri: 
Cdeitalelù: £2! fei"»*a d«5 r»iitr: 
Odeaa: Silo'^s tz- ĉ s • E»?l—ri di ,fiiti*ua 
Olimpia Zìi s*:!Ì"> ^s: Z'i'J' 
Orleo: 11 tiTit it:s di Linerie!* 
CttSTiisa; Se s*i TE1-.: 5jr,»-i 
Palane: £*:cieia e itw 

Paleatria»: Tu = arsir'ita' 
Flars'ana: La " r ^ i r i d*l •*•£.'. s di* 
F"lites3is Marfèen's. Fam.ia r.—.: -s 
Parie!! >;• s » = 5 \^ f'.nf 
Qainaa!*. 0 E;!S r-a a c v . 
•Jsir-aeHg- r-, 1545. •.<» 2130 i l n a j a 

rersaibs* tL'e*'-:» !•=-;'»» te*àa':c!*r t*>; 
Fad Mail. ,»«r!s 0:«:-;. Curari ìTUfe Do-, 
F î U^T 

Esfia»: La. daais « il eo^-b-y « i-e. 
Sai. Adiia =:a ralla Ka?c!: 
Rial'a. La uaencaaa is*Ta^;:i 
Eirali: era 16. 17 50. 19 51). ZI l'i t«! VìiiS \ 
1 C.aa » « : Loretu Tecag e Uve Baal 
Beala: i^aaae . c-rn;i 
Bri»: Le c-a^au'a de! »-ei* e dr* 
Sea». eeaip. ri^. Fc-t*^». lilla i'£**as L i > 

ea 13 5-.31"*. 
S. Ippili'a; Tx':^ Ezzi d'.'i t»..!::a:a 
Salena: !! reate» ce!!» c'.-t.i 
Salerà»: Ln'*\f*'i Tt-e*§ 
Jaler» Htrjhen's: L-*:a 
Je""ii: i— eaa-.. dc=ii-
carare'ds. La c-.̂ Iaai ii rei!* • d*-
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T0CNI C I R C O 
NAZIONALE 

ROMA . VU 4 FonUne 
Domani sabato alle 20,45 

D E B U T T O 
della formazione 1946-47 

Domenica 27 ottobre 
2 spettacoli 

Ors 15 mattinata . Ore 26 45 sarais 
Prenotate ì posti telefonando 

al 4a7-145 

OGGI "PRIMARI CINEMA 

C0R50 MODERNO 
(ALONE MARGHERITA 

DUVIVIER 

LYDIA; 
MERLE,, 

OBERON 

'LYDIA 

UH P I L M C H E 

r A l , P R I N C I P I O 

RADIO 
V SS9.9 — Or» 11- S:t=: — 1»- S> 

saaas — 1315 Ferrari • i! raa eaas-
pleiaa — 17.S0: Eal!" ^ 16: Qeas. *?<.• 
atrcaieat — ISSO. Capitaa Hs'asia» — 
y)ì&- Feiri • U rea crei — 2! Gi­
rasi:!» di r.tai — 2120: Celain d.reV 
ter.- G. M«3*!r*.*a — 22 Tè- La diirau. 
e ipar'a- a» .. 

ir 4^0 3 — 0*» 12. Vedagli:!: . Pns-
r-« MH'S • — 1210: Orrì. V-ta!» — 
12.45- f>=iel — 13.10: Orti Caaapess — 
14 02: Mas aiata. — 1?; Salla — 21 
Geae. arrossati!» — 2120: « 1! e!eatsa 
Ttr»'t3 di rati ». 8 in* di Grama! — 
23,10: t STiaj 4*> ». 

OGGf « PRIMA» 

SPLENDORE -
AF CINEMA 

OLIMPIA • ODESCALCHI 

-& 

^.«MATURI 
c-LANDIS 
L.nCHANEYlr 
U - s c-arJji'3-* V--^C^ 

*rsSi\ 

t l l l SENTIERO DII NOSTRI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIA VEIKEREE • PCXXI 

Corto Omberto »M 
T«latL ti-sZi . Ore «-S0 . feótìn H-' 

A. P IJ-12-1943 - a 53 «B 

Doti. DAVID STROM 
S F E C I A U S T A DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo D. Ul 

Teutf, S4.U1 . Or» »-2> • ftsavo «-U 
A P. V13-1U5 o. U l t i 

Doli. Siniscalco 
Specialista VENTRF-E * PtULE 
volturno '# «Starane) »-lJ l*-U 

Tei*frtnr> 4I3»« 
A. P. dil ai coveabr» o, tS3l» 

Dr . P. M O N A C O 
rE.VKB.CB . PEXJLE 

C u o i elei langna e SllcrostopleJ ' 
Salane. 12 (Placca riuime) tu*. 4 « 
Ttìftf. SS2-S8» . Ora t-2I ( u t t-U 

A. p. l i o u de! U-2-4S . Roma 

Prol. DE RERWRniR 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orarlo 9-13. lfi-19 - Festivi io-I? • 
MA PRINCIPE \ M E U E O N 5 

rantolo Vt» Vim.-.èts-. presso SUtìanM 
A P 13-12-1*45 a. 5*«9$ 

Vis Arenuia N. 29 
(8-13 e lR-20> 

Speculati ' VENEREE PELLE 
A. f. u-u-iii» . a. a n t 
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